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INTERROGAZIONE ORALE CON DISCUSSIONE O-0124/06
a norma dell'articolo 108 del regolamento
di Jules Maaten, Marios Matsakis, Jorgo Chatzimarkakis, Viktória Mohácsi, Karin Riis-Jørgensen, 
Georgs Andrejevs, Graham Watson, Holger Krahmer e Marco Cappato, a nome del gruppo ALDE
alla Commissione

Oggetto: Diritti dei pazienti all'interno dell'Unione Europea

L'esclusione dei servizi sanitari dal campo d'applicazione della direttiva sui servizi e le recenti 
decisioni della Corte di giustizia europea riguardo all'accesso alle cure mediche all'estero rende 
necessarie decisioni urgenti. Vi è il bisogno di un approccio assai più ampio e di una maggiore enfasi 
sui diritti dei pazienti e su come garantirne l'attuazione in maniera uniforme all'interno dell'UE a 
prescindere dal titolo di proprietà delle attrezzature mediche, dai regimi nazionali di sicurezza sociale, 
dall'organizzazione e dalla gestione dei regimi sanitari nazionali e a prescindere dal fatto che le cure 
mediche siano fornite dal proprio paese d'origine o da un altro stato dell'UE. Il diritto fondamentale 
all'accesso ai servizi sanitari da parte di minoranze etniche (ad esempio la popolazione rom), rifugiati, 
immigrati e senzatetto è un'altra istanza che deve essere presa seriamente in considerazione. 
All'interno dell'Unione Europea, un numero sempre crescente di pazienti sta esercitando il proprio 
diritto di scegliere dove e come essere curati. Sta inoltre emergendo un mercato del turismo 
terapeutico. Comunque, non ci sono garanzie sulla qualità e sulla sicurezza di tali servizi sanitari e 
non esiste un sistema comune di verifica e di responsabilità sanitaria. Oltretutto, non c'è nessuna 
dimensione transfrontaliera del diritto dei pazienti alle richieste d'indennizzo, dell'obbligo di fornire 
cure, dell'istituzione e attuazione di principi ed etiche professionali. Vi è poca informazione sulle 
opzioni aperte al paziente e non esiste un approccio comune europeo riguardo alla questione dei diritti 
dei pazienti.

In qualità di rappresentante dei cittadini eletti democraticamente, il Parlamento chiede alla 
Commissione:

1. È la Commissione al corrente delle norme nazionali sui diritti dei pazienti e in quale modo tali 
diritti acquisiti possono essere esercitati in un altro Stato membro, incluso il diritto alla denuncia 
e all'indennizzo transfrontalieri?

2. Intende la Commissione occuparsi, mettendone in luce le distinzioni, del diritto alla salute, del 
diritto a ricevere cure mediche e dei diritti in quanto paziente o utente dei servizi sanitari?

3. Riconosce la Commissione che le recenti decisioni della Corte di giustizia europea sul rimborso 
dei costi di cure mediche in altri paesi sostiene le libertà fondamentali del mercato unico?

4. Prende la Commissione in considerazione gli effetti della globalizzazione e del flusso delle 
informazioni, e intende essa identificare partenariati allo scopo di rendere le informazioni chiare e 
comprensibili ai pazienti?

5. Riconosce la Commissione il bisogno di istituire un pacchetto uniforme (Carta) di diritti 
essenziali del paziente nell'UE, e di elaborarne la struttura e le modalità di funzionamento in 
modo d'assicurare che tali diritti vengano esercitati e osservati nella pratica?

6. Prende la Commissione in considerazione la convenzione del Consiglio d'Europa riguardante 
problematiche inerenti ai diritti dei pazienti?
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